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Il popolo italiano, completa- 
mente assorbito dalle questioni 
interne, non fu sinora molto sen- 
sibile ed attento alle questioni 
di politica estera. Eppure, se c’è 
un popolo che non possa disin- 
teressarsi degli avvenimenti en- 
ropei e mondiali è proprio il 
popolo italiano che, per l’esube- 
ranza della sua popolazione, è 
costretto ad una forte emigra- 
zione, 

Il prestigio della Nazione nel 
mondo sta a cuore soprattutto a 
quei popoli nei quali ha radici 
profonde l’ amor patrio; ma in 
Italia, sino a poco tempo fa, 
era delitto parlar di nazione © 
di patria. 

Triste destino degli italiani fu 
quello di conseguire l’unità po- 
alitica molto più tardi degli altri 
popoli e di completarla soltanto 
per effett» dell'ultima guerra. Ne 
venne di conseguenza che, men- 


o. tre lealtre nazioni ebbero. per 
tempo la visione netta dei van- 


taggi che avrebbero potuto ri- 
trarre dalla Vittoria, VItalia vit- 
toriosa invece parve appagarsi di 
avere ottenuto quei territori ita- 
liani (e non tutti) sui quali il 
suo diritto ,era incontestabile. 

Per maggior danno i demago- 
ghi ignoranti istillarono nell’ani- 
mo delle classi operaie i) dele- 
terio convincimento che l’inte- 
resse. della Nazione si identifi- 
casse con quello di una classe è 
cioè della classe borghese, ‘con- 
tinuamente rappresentata come 
struttatrice; e le correnti d’idee, 
che sole poterono attrarre il po- 
polo Javoratore, si tennero co- 
stantemente estranee agli inte- 
ressi Nazionali o li avversarono, 
anche quando la Patria era in 
pericolo. Soltanto in Italia il 
socialismo non disarmò contro la 
‘ Patria in guerra; soltanto in Ita- 
lia il cattolicismo assunse, du- 
rante la guerra, un atteggiamento 
ambiguo, larvatamente favore - 
vole all’impero nemico; in nome 
di un malinteso interesse della 
Chiesa, che il governo italiano 
avrebbe conculcato ed offeso, 

Uomini d'eccezione avrebbero 
potuto trascinare il popolo an- 
che. contro il suo volere, ma i 
ministri d’Italia, troppo occupati 
a lottare contro il Parlamento 
infido ed. abituati a restare al 
governo non più ‘di una breve 
stagione, non ebbero la ferma 
volontà nè il prestigio sufficente 
per imporre agli alleatì di ieri, 
divenuti concorrenti, il rispetto 
per i sacrifici compiuti dal po- 
polo nostro in guerra e per la 
nostra vittoria. 


‘ima non mai 
‘mente. 


Oggi in fatto di politica estera, 
si può dire che tutto è da rico- 
struire, ma con altrà fede, ma 
con uomini nuovi. 

Dopo i miliardi spesi nell’Al- 
bania, il mostro esercito abban - 
donò Vallona. 

Ora si comincia a compren- 
dere, che il nostro dovere, ol- 
trechè il mostro interesse, era 
quello di sostenere dappresso i 
nipoti ed eredi dei Romani, i 
Macedoni-Rumeni che gli appe- 
titi insaziabili di serbi e greci 
potranno molestare ed opprimere, 
‘dominare stabil- 


Ora da tutti si ‘comprende che 
il tradimento del Montenegro, 
al quale l’Italia non seppe op- 
porsi, è una macchia incancel- 
labile per l’Intesa, la quale, sep- 


‘pure non sarà prima disgregata, 


sarà impotente a soffocare i ger- 
mi di nuove lotte sanguinose, 
da lei stessa diffusi. — 


La Repubblica Anstrica, ‘nel: 


l’impossibilità di vivere, si ri- 


volge all’Italia e l’Italia spende - 


generosamente parecchi milioni, 
ma, ecco, appena l’aiuto generoso 
dell’Italia è assicurato, Czco-slo- 
vacchi e Jugoslavi cercano di at- 
ttarre l’Austria nell'orbita loro e 
mirano ‘a ricostruire, con la pro- 
tezione della Francia, quel for- 
midabile impero che i soldati 
d’Italia sfasciarono a prezzo di 


sangue. 
E nell'Asia Minore la nostra 


buona stella soltanto ci salverà 





Sensazionale 
Scoperta 


Archeologica PI 


Abbiamo notizia di una sensazionale sane avenlià nei Sir. scorsi nei dintorni dello nostra città : 


«mente stabiliti 


forse da quei pago che non 
sapemmo prevedere nè affrontare 
nè vincere. Se lo stolto imperia- 
lismo greco non se fatto trop= 
po a confidenza con la Turchia e 
con l Islamismo, oggi nell’Asia 
Minore, a Smirne ed in tutto il 
territorio di fronte a Rodi, ove 
tanti Italiani vivono, ove tanti 
interessi italiani | 
i greci si sarebbe 





















l’interessata protezi 
ghilterra. È 

Ma il problema . 
ressa e deve appa 
stro popolo è que 
grazione. 


he ‘più inte- 
sionare il no- 
della emi- 


La nostra terra 
sufficente al è 
40 milioni di a 
necessità per i 
patriotti émigrare. 

Questa è una 
peterla non giova 
‘riesce a tro- 











.merica han- 
no invece, dopg i 
bita o ridotta. ca termi- 
ni D'iramai ran ‘nel loro. ter- 
ritorio e minacciano di accettare 
soltanto coloro che siano disposti 
a lasciarsi assimilare. 
Questi accenni bastano a di- 
mostrare quanto sia strettamente 
connesso il problema interno 
della pacificazione e dell’ equili- 
brio sociale, con i problemi di 
politica estera. Non sembrerà per- 


i Chi /11 \» 


uerra, proi-. 








ciò inutile od inopportuno che su 
un giornale di combattenti si ri@ 
chiami 1’ attenzione del popolo, 
ed in special modo della parte 
migliore di esso, quella cioè che 
fece la guerra, sulle questioni che 
toccano da vicino, ad agitare le 
quali sino a pvco tempo fa, pur- 
troppo, si rischiava di'‘essere ad- 
ditati al disprezzo delle masse 
come imperialisti folli o guerra- 








stroo 
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_Un numero Cent. 20 


fondai. 
Tanto: potere ebbe sempre 1’ i- 
gnoranhza! 
Prepara invece a breve scaden- 


za la guerra straniera e protrae 


indefinitivamente l’interna agita-. 


‘zione, chi non si cura di dare lo 


sfogo naturale ad un popolo, la 
cui esuberanza non può da nes 
suna forza arbitraria esser conte- 
nuta nei suoi ristretti confini, 








a definitiva sistemazione 


dell Tenuta del 


È a nostra conoscenza che la Com- 
missione Ministeriale, Appositamente no- 
minata per studiare e sistemare defini- 
tivamente la quistione della Tenuta del 
Poggio a Caiano, e che è composta del 
Comm. Barile, e dei Professori Comm. 
Prospero Ferrari, Vittorio Peglion, Ar- 
rigo Serpieri e del D. Ugo d’ Ancona, 
ha già iniziati i suoi lavori, e si spera 
quindi che entro la seconda quindicina 
del corrente mese si possa conoscere 
quale sarà in proposito il parere della 
Commissione suddetta. 

I nomi dei componenti, 


nosciuto valore nel campo rtatta non 
ci lascia alcun dubbio su tale responso. 
È un grande onore e una grande sod- 
disfazione per noi l'avere ottenuto che 
il complesso programma tecnico, da noi 
fin dal primo momento formulato per la 
industrializzazione e la valorizzazione 
della Tenuta, sia stato finalmente sot- 
toposto allo studio e all'esame di per- 
sone veramente competenti. Con animo 
veramente fiducioso, e, sereno attendia- 
mo il responso, sicuri che non avremo 
troppo. ad arrossire della nostra pro- 
posta. 

Su questo punto è quindi inutile in- 





Alcuni con- 


tadini eseguendo lavori agricoli nel podere detto del « Cherubino » hanno notato la presenza di un resto dî costruzione antica 
Jorse preistorica, Interessati i più insigni Aipioalogi nonchè: il Sottosegretariato delle Belle Arti, questi, dopo diligenti ricerche, 


non si sono ancora pronunziati. 


Il nostro proto insinua che debba trattarsi delle Vumittenta aell'erigenda ve ei ferroviaria, ma il nostro proto è 


tanto maligno..,.., 


i che LESpRT: 
sentano tutti pèrsonalità di ; 





Poggio a Caiano 


sistere e interloquire finchè siamo sub 
iudice, Ma poichè d’altra pe ‘e, in se- 
guito alle maligne.voci da’ taluno ad 
arte diffuse circa la natura e gli scopi 
della nostra agitazione, non vorremmo 
che la Commissione si. accingesse al 
lavoro con. diffedenza e in certo qual 
modo mal prevenuta contro di noi, così 
ci affrettiamo a dichiarare che le nostre 
Associazioni Combattenti, Mutilati ecc. 
le quali furono a capo. di queste agi- 
tazioni, non hanno mai, come è possi» 
bile dimostrare, preteso di accaparrarsi 


ben valutando tutte le difficoltà di or- 
dine tecnico e. finanziario. e rendendoci 
conto senza infingimenti come il com- 
pito sia impari alle nostre deboli e li- 
mitatissime forze, noi f@voriremo tutte 
quelle soluzioni che potranno liberarci 
da così gravi responsabilità, alle quali 
però sapremo purtuttavia assoggettarci 
qualora ogni altra soluzione sia dimo- 
strata impossibile, affinchè non vadano 
frustate le legittime speranze e i desi- 
deri delle nostre popolazioni. 

Sia quindi che | Opera Nazionale, 
come altra volta ci aveva fatto sperare, 
voglia con mezzi propri € con perso- 
nale/proprio accingersi all’ attuazione del 
proposto programma; sia che il Mini- 
stero di Agricoltura voglia riscattare la 
Tenuta per affidarne il compito a qual- 


che adatto Istituto Agrario già esistente . 
. nella nostra Provincia, il quale da tale 


Tenuta potrebbe grandemente avvan- 
taggiarsi sia a scopo@didattico che speri- 
mentale, noi siamo ugualmente contenti. 
Non ci teniamo a diventare i « pa- 
droni» della Tenuta: le nostre pretese 
sono assai più limitate e modeste, e per 
quanto già altre volte esposte non sarà 
male ancora una volta precisarie: 
1° che venga, mantenuta l’integrità 
della Tenuta e rispettate le sue bellezze 
artistiche e le sue tradizioni storiche, 
2° che nelle eventuali assunzioni di 
mano d’opera sia data la preferenza 


secondo le loro capacità ed attitudini | 


agli ex Combattenti, Mutilati, Invalidi, 
orfani e Vedove di Guerra più biso- 
gnosi. 

3° che i prodotti e le principali der- 
rate della Tenuta siano a preferenza 
cedute ad equo prezzo alle Cooperative 
di Consumo già istituite e dipendenti 
dalle nostre Associazioni ex Combattenti 
e Mutilati di Prato. 

4° che nel Consiglio d’Amministra- 
zione, nelle Commissioni tecniche e di 





di una iene Cooperativa: per ti 
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L'AVVENIRE DI PRATO 





Vigilanza ecc. venga accettato un pro» 
porzionato numero di rappresentanti di 
dette Associazioni per vigilare e con- 
trollare l'andamento dell'Azienda in tutti 
i suoi rami, e far sentire il nostro pa- 
rere in tutte le quistioni che possono 
interessare le Associazioni stesse. 

5° che gli utili netti dell'Azienda 
annualmente disponibili vengano in giu- 


‘ste proporzioni ripartiti fra le varie Isti- 


tuzioni della Provincia che hanno per 
scopo l’assistenza e l’aiuto doveroso 
degli ex Combattenti, Mutilati, Invalidi, 


orfani e Vedove di guerra più bisognosi. - 


Ecco i vantaggi che le nostre asso- 
ciazioni si ripromettono e si attendono 
dalla razionale e sollecita sistemazione 
della Tenuta del Poggio a Caiano. Ma 


poichè, prima ancora che al loro in- 


teresse noi miriamo al generale ‘inte- 
resse, e da buoni cittadini, amanti e de- 
siderosi del progresso e della prosperità 
della nostra regione, la quale rappre- 
senta pure una sì bella e degna parte 
d’Italia, così noi ci teniamo a far pre- 
sente all’On. Commissione che il nostro 
desiderio più vivo e tormentoso è quello 
che la Tenuta del Poggio a Caiano 
possa trasformarsi finalmente in uno 
dei più importanti centri di irradiazio- 
ne e di propulsione per l'incremento 
agricolo e zootecnico di tutta la nostra 
provincia. 

Questo è il problema più importante 
e grandioso, per la cui soluzione la 
Commissione è chiamata a dare il suo 
atteso e competente consiglio, indicando 
a chi di dovere la via più rapida e si- 
cura per il suo raggiungimento, 


NOTE 


sull Industria Laniera: 
PRATESE 


I piccoli imprenditori 
Osservazioni generiche su « la gente 





esente pria i propri personali in- 


teressi. 
La facilità del guadagno in un dato 


genere di affari vi richiama natural- 
mente molti; nè c'è troppo da lamen- 
tarsene se a tale aumento di traffico 
corrisponda un aumento di produzione, 
che per la razione vuoi dire maggior 
ricchezza e per il consumatore diminu- 
zione di prezzi a causa della concor- 
renza e della maggiore offerta. 

Così il miraggio di una rapida for- 
tuna è la principal causa dell’affluire 
nell'industria pratese di uomini nuovi 


sia durante che dopo la guerra, 
Nel periodo anteriore invece l’indu- 


stria pratese per molte cause generali e 
particolari non navigava troppo bene; 
se ne occupavano le non tanto nume- 
rose vecchie ditte. Per chi è curioso dei 
numeri possiamo dire che nell’anteguer- 
ra le ditte impiantate più o meno soli- 
damente erano’ una cinquantina alle 
quali si aggiungevano in estate quasi 
altrettante piccole ditte a lavoro inter- 
mittente; durante e dopo guerra le ditte 
a lavoro continuo sono arrivate a un’ot- 
tantina e le altre hanno raggiunto in 
estate il numero di trecentocinquanta 
circal i 

A questo straordinario aumento di 
numero di imprenditori, non è affatto 
corrisposto un preporzionale aumento di! 
produzione e nemmeno una, propor- 
zionale richiesta sul mercato delle stoffe 
speciali pratesi. La crisi del 1921 e il 


. cambiamento di qualità delle materie 


prime impiegate dalle ditte maggiori ne 


sono la prova, l 
Infatti i piccoli imprenditori si limi» 


tano in gran parte a produrre solo quel- 
le ormai famigerate stoffe di lana mec- 
canica e cotone, conosciute. sotto il nome 
di « cascinetto » e « melton pratese ». 

In questi soli «articoli la produzione 
aumentò eftettivamente; negli altri ar- 
ticoli più fini diminuì assai. negli anni 


.PER GLI 





Ha: A; i bet guadagni » ne sono sta- 





di guerra perchè le ditte regolari erano 


impegnate collo Stato per le forniture 
militari. 

Cadè in'atconcio qui un’osservazione: 
i guadagni dei Pratesi durante la guer- 
ra non furono in massima parte per le 
forniture ma ebbero origine da due 
fonti. La prima fu l’aumento automati» 
co dei prezzi delle merci in magazzino 
(che molti avevano già svalutate e che 
poterono invece vendere. con profitto 
per la sopravvenuta penuria di manu- 
fatti) e la seconda il fatto che negli al- 
tri centri lanieri l’industria era già or- 
ganizzata ìn modo da potere assumere 
il miglior lavoro per lo Stato — e i 
Pratesi assorbirono in quegli anni la 
maggior parte del lavoro per uso civile. 
Tutto ciò non va nè in lode nè in bia- 
simo dei » pescicani » pratesi; ma è un 
fatto vero che i guadagni non indiffe- 
renti furono meno a carico dello Stato 
e assai più sulla pelle dei consumatori 
privati; ciò che in fondo è perfetta- 
mente lo stesso! Per esempio le forni- 
ture militari non vennero assunte quasi 
da nessuno dei piccoli imprenditori; in- 


sistiamo sulla parola perché non si tratta 
di veri industriali con fabbriche ma di 
impresari che, acquistata la materia pri- 
ma, la fanno lavorare per proprio conto 
da altri e rivendono i manufatti così 
trasformati. Dell’esistenza di alcuni «pic- 
coli» un’altra causa (che desiderio di 
verità ci fa dire e amor di patria ci 
farebbe tacere) è il commercio clande- 
stino in Prato di materie a costo infe- 
riore a quello del mercato e perciò evi- 
dentemente di dubbia provenienza. 

Diciamo subito che quest’'accusa ne- 
cessariamente generica non deve offen- 
dere nessuno; è naturale che in molte 
migliaia di persone esista purtroppo una 
percentuale che non ha molti scrupoli, 

La maggioranza i grandissima della po- 
polazione pratese è profondamente one- 
sta e laboriosa; ma esiste anche la mi- 
noranza immorale o amorale ! 

Dei danni e del rimedi ai fatti sopra 
enunciati parleremo - nei numeri pros- 
simi, specialmente in rapporto alle lo- 
cali organizzazioni ‘industriali e com. 
merciali che molto potrebbero fare. 


(segue). 


srtntrne renna to nveno re 





"UNO DEMONE STRMORUINAI TU 





La sessione a Marzo ? 


Chi si interessa delle vicende scola- 
stiche saprà che già da qualche mese, 
e cioè fino dall'epoca del primo Mini- 
stero Faeta, S. E. Anile Ministro per la 
P. Istruzione aveva presentato ‘alla Ca- 
mera dei Deputati ‘ per la discussione 
d'urgenza, un progetto di legge col quale 
veniva indetta una straordinaria sessione 
di esami per gli studenti che ben me- 
ritarono della Patria. 


detta sessione per il Settembre-Ottobre; 
ma in seguito per le vicende politiche 
che rovesciarono il primo gabinetto Fac- 
ta, il progetto rimase lettera morta. 

Senonchè, ritornato S. E. Anile al di- 
castero della P. I. gli studenti ex com- 
battenti vollero ricordare al Ministro il 
suo antico progetto, progetto che non è 
stato abbandonato come ci risulta nel 
modo più sicuro. 

Infatti al nostro segretario che gli chie- 
deva schiarimenti S. E. Anile in data 
30 u. s. rispondeva personalmente nei 
seguenti termini : 

Segretario Ass, Na. Combattenti 
Sezione di PRATO 

« In risposta alla Sua gradita, mi piace 
«comunicarle che ho presentato al Par- 
« lamento un progetto di legge per una 
« sessione straordinaria di esami per ex 
« combattenti. 

« Nella prossima tornata parlamen- 
« tare, sarà. mia cura di sollecitare Ja 
« discussione del progetto stesso e, non 
« appena sarà approvato, non mancherò 
« di dare le opportune disposizioni af- 
« finchè la sessione di esami: mentovata 
« sia subito indetta, 

« Con stima 
ANILE » 

Di fronte ad una tanto autorevole e 
cortese conferma, il Consiglio della no- 
stra Associazione non ha esitato ed ade- 
rendo alle sollecitazioni di alcuni in- 
teressati, ha deciso senz’altro di orga- 
nizzare un corso accelerato per quegli 
studenti ex combattenti che desideras- 
sero ottenere il diploma di Ragioneria. 

Per conseguenza siamo lieti di poter 
pubblicare che fra non molto verrà dato 
inizio a detto corso che si svolgerà sotto 
la direzione del nostro socio: il chia- 
rissimo prof. Sebastiano Nicastro coa- 
diuvato da soci insegnanti e professio- 
nisti in genere dei quali daremo pros- 
simamente un elenco definitivo. 

Tutti gli interessati sono così avver- 


COMBAT 


«Quello che S. E. Anile, Ministro per l'Istruzione c 
nostra iniziativa “di un Corso accelerato per il diploma 


disinteresse hs î 


E, siena 
| blicato in data 2 luglio c. a. indiceva 


ENTI 


LA 
| Ragioneria. 
i in nota sen- 













ti e sollecitati a 


niti tutti quelli | 
potessero loro di o 

A noi non rime 
rivolger fino da | 


insegnanti che. 











- Circa l'epoca in cui 
tesa sessione d’esami, 
nistro di probabile di 
getto nella prossima 
tare, è lecito sperare, 


parlamen- 
“la nostra As- 


potrà ottenersi per.lo m 
lasciare agli intere sati 


neno a marzo per 


i tutto il tempo 
necessario per ottenere una buona pre- 
parazione. 

Ritorneremo sultargomanto non ap- 
pena ci sarà dato di comunicare notizie 


wi. 
. n 


in proposito. 








Le elezioni alla Cor 
Vittoria », 


Sabato scorso hanno 
elezioni per la nomina « 
riche sociali presso qu sy Cooperativa 
Combattenti « La Vitto. 


Il concorso alle urne < pel consi- 


derevole ed è risultata ‘eleltà all’unani- 
mità la seguente lista. pis 
Consiglio Direttivo 


Gori Filiberto, Presidente - Daly Qui- 
rino, Vice-Presidente = ellandi Guido, 
Segretario - Bettazzi Rinaldo, Cassiere - 
Marini Gennaeo, Provveditore - Bresci 
Ermanno, Nesi Tiberio, Ferrantini Amos, 
Giusti Gino, Gabrieli Giulio, Meoni. 
Bruno. 

Sindaci Revisori 

Rag. Giuseppe Ceccatelli, Rag. Bar- 

luzzi Antonio, Prof. Luigi Caciotti. 
Sindaci revisori supplenti 
Dott. Tito Cesare Canovai, Gennaro 


Mungai. 
Probiviri © 
Prof. Giovacchino Bardazzi, 
Francesco, Rag. Diego Sanesi. 
Questa sera si raduneranno per la 
prima volta i componenti il nuovo Con- 
siglio Direttivo per tracciare il loro pro- 


Posio 


. gramma di Javoro che auguriamo di 


dutto cuore, fecondo € fattivo, 


Un'iniziativa 
dell’ Associazione Mutilati e: Invalidi 


di guerra 
La Sezione Pratese dell’ Associazione 


Nazionale Mutilati e Invalidi di. Guerra 
ha preso in questi giorni l’iniziativa di 
fondare nella nostra Oittà un « Ufficio 
di Rappresentanza di Prodotti Tessili » 
retto da due soci competenti e che »i 
prefigge di sottoporre ai molti ne- 
gozianti di tessuti che vengono tra noi 
per acquisti, i diversi prodotti delle 
nostre fubbriche grosse e piccine. 

Lo scopo è lodevolissimo e non esi- 
tiamo ad decordare il nostro plauso in- 
condizionato all’iniziativa anche perchè 
noi abbiamo su questo argomento delle 
idee molto precise ed un’opinione già 
in precedenza concretata. 

Abbiamo sempre lamentato in cuor 
nostro, l’aggressione antipatica ed inut 
banà alla quale vengono sottoposti gli 
acquirenti di tessuti che scendono alla 
nostra stazione, i quali debbono difen- 
dersi dai ripetuti ed insistenti attac- 
chi di un nuvolo di sensali importuni 
che danneggiano con la loro troppo 
frequente ignoranza ed incompetenza 
la serietà stessa della nostra industria. 
Gi piace quindi di vedere che si sia 
pensato di disciplinare questa vendita 
su piazza, fornendo all’acquirente quella 
immediata garanzia di serietà che de- 
ponga anche a favore della nostra ci- 
viltà cittadina; e ci compiacciamo che 
l’idea sia partita dai nostri amici del- 
l'Associazione Mutilati ai quali angu- 
riamo la migliore delle fortune. 

Pubblichiamo la circolare che il Pre 
sidente Mungai ha diretto a tutti gli 
industriali tessili della nostra Città e 
vogliamo sperare che anche da questi 
l’iniziativa sarà accolta con quel favore 
che merità, 

Spettabile Ditta, 


Questa Associazione ha l’onore di 
comunicare a codesta Spett. Ditta che 


mediante: accordi | intercorsi con la Spett. 


Associazione dell'Arte della Lana e del 
Consorzio Industriale Tessile di questa 
città è vennta nella determinazione di 
aprire un Ufficio di rappresentanza pro- 
dotti tessili allo scopo di sistemare al- 
cuni Mnutilati e di parzialmente curare 
il proprio finanziamento. 

A tal fine dal 1,0 del mese corrente 


ha aperti» l'Ufficio suddetto in Via Ma- © 


gnolfi terreno (Palazzo Banca d’Italia) 
sotto la Direzione Tecnica dei Sig. Len- 
zi Egiziano e Sig. Bessi Romeo i quali 


per la loro serietà e competenza danno . 


sicuro affidamento per un sempre mag» 
giore sviluppo di tale iniziativa che 
sorta sotto gli anspici di tutti i fab- 
bricanti tessili sarà di decoro e vanto 
per la nostra industre città, 

Presso |’ Ufficio rappresentanza pro- 
dotti tessili, potranno convergere i cam- 
pionari dei prodotti locali che saranno 
esibiti a tutti gli acquirenti che quoti- 
dianamente affluiscono a Prato per l’uce 
quisto di stofte e perciò pregasi an- 
che codesta Spett. Ditta a volersi mete 
tere in relazione con i Titolari di que- 
sto nostro Ufficio, 

Von osservanza 


IL PRESIDENTE 
Associazione Nazionale Mutflati Invalidi Guerm 
Serione Mandamento di Prato 
F.to GENNARO MUNGAI 


—_————r re eee =_===_——.____—r_—— 
APPUNTI DI STORIA NATURALE 





Pollicoltura 


Il Papero (paperus tentennans) sta 
pascolando in un campo di erba me- 
dica; è bruno di pelame con lunghe bar- 
be imponenti all'estremità superiore; per- 
nicioso a chi avvicina che inquina col 
fiato beccandogli poi lauto compenso; 
cammina tentennando come se gli pe- 
sasse la testa. - 

Sta sempre brigando con altri pipedi 
uguali 0 peggiori di lui ai danni di 
qualcuno sia esso un collega 0 un av- 
versario; bazzica în tutti î campi sia di 
pepaveri gialli neri 0 rossi. 


Perchè potesse meglio prosperare al- 


cuni fascisti volevano somministrargli 
del buon concime naturale che fa molto 
bene alle carogne, ma compreso ch'era 
spesa sciupata lo hanno abbandonato 
per ora alle cure del suo custode sti- 
pendiato. 

Il Cappone (capponius conigliformis) 
pascola in un campo di garofani rossi 
e si trova naturalmente nella corte(...d'As- 
sise) dove squassa il folto ciuffo di pen- 
ne lucide, cuccumeggiando a destra e a 
sinistra. : 

Quando si credeva padrone del pol- 
laio camminava nel prato assai ingalar= 
dinito; ma essendo inciampato in un 
fascio di ortica (dopo aver provato la 
la dolorosa estirpazione della meda- 
glietta) ebbe paùra di essere cucinato 
poco bene allo spiede e si ritirò appol- 
laiandosi all'ombra della casa guardata 
a vista da molti guardiani di polli. 





INAUGURAZIONE 


Del ricordo ai Caduti per la Patria 


Sesto ‘Fiorentino 





Il giorno 24 settembre alle ore 14 
avrà luogo in Sesto-Fiorentino un’im- 
ponente adunata di Combattenti e di 
Fascisti, con l’intervento delle rappre- 
sentanze dei gloriosi Mutilati Orfani e 
Vedove di guerra, e di altre organiz- 
zazioni nazionali della Toscana, per 
presenziare alle seguenti cerimonie: 


1, - Inaugurazione del Ricordo ai 
Caduti per la Patria, 

2. - Inaugurazione del Vessillo 
dei Combattenti, 


La cerimonia assurge ad una speciale 
importanza ed occorre che convengano 
in Sesto numerose rappresentanze di 
Combattenti, per dimostrare che l’epoca 
ingloriosa del bolscevismo nostrano e 
straniero è finita per sempre, anche per 
quelle plaghe nelle quali aveva meglio 
allignato, ‘ 

|P. fatto quindi obbligo d tutte 16 Se- 
zioni dei Combattenti della Toscana in- 
tervenire con il Vesillo Sociale, . 

; Nessuna Sezione potrà essere assente, 

Riduzioni ferroviarie uguali a quelle 
di tutte le importanti adunate dì forze 
nazionali, 

Fraterni saluti 

Firenze 1 Settombro 1922, 
IL FIDUCIARIO REGIONALE 


Avv, GiusEPPE ZANCHI 
rr _____—__— 


Verso la soluzione 
del Problema Daziario 





L'Ultimatum del R. Commissario 





Il problema daziario che tanto inte- 
ressa la nostra città e del qualè mol= 
tissimo si discente, volge verso la sua 
soluzione per la ferma volontà del Re- 
gio Commissario Cav. Oriclo, di venir 
ne finalmente a capo. 

Pubblichiamo senz'altro la lettera che 
lo stesso Commissario la diretta in datà 
sei corrente al Presidente dell’Unione 
fra Commercianti ed Esercenti onde 


sollecitare la costituzione del Consor=' 


zio che assume 1’ appalto del Dazio 
nel nostro Comune: 


Al Sig. Presidente 
Unione fra Commercianti ed Esercenti 
Prato ‘ 

In relazione al mio invito 29 Luglio 
decorso n, 9 e alle successive verbali in- 
sistenze devo pregare cotesta On, Unio- 
ne di voler sollecitare la costituzione 
del Consorzio degli Esercenti, essendo 
amministrativamente necessario prov- 
vedere al più presto all’ appalto del 
tinzio consumo di questo Comnne, 

Sarebbe davvero deplorevole che per 
mancanza di affiatamento fra esercenti 
l’appalto dovesse essere affidato a qual- 
che Ditta privata che ben più gravi 
onerì distribuirebbe sugli esercenti stes- 
si di quelli che potrebbe applicare il 
costituendo Consorzio, 


, Devo intanto informare che mi sono 


ca 





già pervenute da parte di qualche im- 
presa daziaria offerte sotto ogni aspetto 
soddisfacenti e tali da risolvere la crisi 
finanziaria in cui si dibatte il Comune 
e da realizzare l’annosa speranza di 
abbattere la cinta che così gravemente 
ostacola lo sviluppo di questo capo- 
luogo. Per tutto il corrente mese at- 
tenderò una risposta, che voglio augu- 
rarmi conforme alle mie speranze e agli 
interessi degli esercenti stessi, 

Decorso infruttuosamente tale ter- 
mine avvierò, nell’interesse del Oomu. 
ne, che sarebbe gravemente pregiudi- 
cato nei suoi interessi da ogni ulte- 
riore ritardo, trattativa che potranno 
condurre celermente all'appalto dell’im- 
portante Servizio, 


Con particolare considerazione 


Il R. Commissario 
f,0 ORIOLO 





Da | lm hi ting di Pra 


Una questione di grandissimo attuali. 
tà che interessa ed appassiona tutti 
colororo che hanno a cuore le sorti del 
Comune è quella della riforma del Corpo 
dei Pompieri. Nelle decorse settimane 
dato il numero non indifferente degli 
incendi che sono scoppiati nel nostro 
vasto territorio’ e che hanno messo a 
dura prova (mentre ne hanno rilevato 
l’altissimo spirito di sacrificio e il per- 
fetto senso di dovere civico) la resistenza 
e l’abilità dei nostri Pompieri e dei 
loro Comandanti, si è dimostrato quanto 
sia deficente l’attuale organizzazione che 
non risponde al minimo necessario ri- 
chiesto dall’incendio del più modesto 
caminetto. Perciò urge che la questione 
si avvii alla sua fase definitiva e noi 


“© con parola sincera ed imparziale diremo 


francamente la nostrà opinione. 

In linea di massima è logico che il 
Corpo dei Pompieri rimanga alle di- 
pen ienze del Comune di cui è emana- 


zione diretta; ma se le esauste finanze 


del patrimonio comunale cui l’Egregio 
Oav, Oriolo cerca di riparare con. pronta 
ed intelligente opera ricostruttrice.non 
pormettono un ulteriore mantenimento 
dell’attuale spesa in bilancio, è neces- 
sario che ad altro Ente venga affidato 
il gravoso servizio dei Pompieri con 
la garanzia che questo e sia spletato nel 
modo più perfetto e coi mezzi più 
moderni che sono in uso nelle princi- 
pali città d’Italia. 

E secondo il nostro punto di vista 
obiettivo, senza ricorrere a costituzioni 
di nuovi Comitati finanziatori della ge- 
stione pompieri, crediamo che tale in- 
carico potrebbe essere affidato a qual» 
che Istituzione cittadina di beneficenza 
tenendo conto tra i criteri di scelta 
non soltanto delle possibilità finanziarie 
dell'Ente incaricato, ma altresì della 
natura del medesimo e dei precedenti 
che rivelino una preparazione tecnica 
adeguata e gîà dimostrata nel passato 
in non piccolo numero di sinistri e la 
volontà tenace di concorrere con ma- 
gnifico spirito di sacrificio e di albe- 
gazione nella faticosa opera della estin- 
zione degli incendi. 

+ Oi auguriamo che il solerte Commis» 
sario Regio Oav. Oriolo voglia risolvere 
la questione secondo il desiderio della 
maggior parte della cittadinanza e che 
il servizio del Corpo dei Pompieri sia 
portata a quella perfenzione «e a quel 
fastigio che la industre virtù della Città 
@ il suo crescente sviluppo impongono 


e richiedono, 
Nullo. 
L'Assemblea 


della Cooperativa Generale di Consumo 


L'Assemblea dei soci della Voopera- 
tiva Generale di Consumo non è stata 
molto numerosa e caratterizzata della 
più assoluta assenza degli uomini rossi 


Come risulta da questa lettera e da 
informazioni dirette da noi assunte, il 
R. Commissario è già in possesso di 
offerte di privati, una delle quali rad- 
doppierebbe di colpo l’attuale gettito 
dell'Azienda Daziaria, Di quì la ne- 
cessità di concladere finalmente nel- 
l’interesse delle finanze strematissime 
del nostro Comune; e per concludere 
il Cav, Oriolo ha crednto di rivolgere 
il definitivo appello all'Unione Eser- 
centi, 

Abbiamo creduto opportuno di sen» 
tire unche \Vopinione del Presidente di 
quest’ultima, il quale non ha esitato a 
dichiararci che ) Unione è animata dalle 
migliori intenzioni di non lasciarsi sfag- 


fatta esclusione dell’oramai roseo Vi» 
vattieri il quale unico si presentò me- 
ritando per questo suo atto un plauso 
dall’Assemblea che, viceversa ha bia- 
simato aspramente gli assenti, 

È stato quindi votato il seguente 


ordine del.giorno proposto dall'Avv, 


Silla Bettazzi e così concepito, 
« L'assemblea, limitandosi per ora a 
constatare semplicemente l’irregolare 


funzionamento della Cooperativa, giun=- 


ta nelle sue conseguenze fino a non 
integrare il Consiglio d’Amministra- 
zione, tostochè le dimissioni di gran 
parte dei componenti il medesimo ave» 


“vano resa detta integrazione indispen-= 


sabile, pur augurando che tale. irrego- 
lare funzionamento non debba. aver 
prodotto anche gravi responsabilità per- 
sonali, ‘delibera di nominare una Com- 
missione d’inchiesta ‘ composta di setto 
membri, col mandato di indagare sulle 
condizioni della Cooperativa, risalire 
alle cause, accertare le eventuali re- 
sponsabilità e suggerire i mmedi del 
CASO ». 

La Commissione d’inchiesta è risul. 
tata composta dei signori: Avv. Silla 
Bettazzi, Cav, Prof. Enrico Nistri, Rag. 
Giuseppe Ueccatelli, Dott, Omero Reali, 
Amedeo Strobino, Giulio Qeechi, An- 
giolo Villorosi, 


Si conferma che se ne vedranno 
delle belle, 


Sottoscriz. pro festeggiamenti . 


Fiera Annuale 

Somma precedente L. 2528 

Vedova Ramalli L, 10, Berni Gae- 
tano 5, Convalle e Livi 50, Bisenzi 
Bruno 20, Villani Néllo 10, Calamai 
Ferdinando 15, Forno Fanciullacci 5, 
Ragionieri Azelio 5, Bigagli Giuseppe 
5, Fiaschi Omero 15, Zanobi Giraldi 5 
Martini Nella 20, Bartolozzi Arduina 5, 
Cipriani Isola 8, Baldi Giulio 10, Mor- 
ganti Martino e Figli 10, Faldi e Guar- 
uieri 20, Paoletti Giovanni 10, Bia- 
gini Giuseppe 20, Galardeschi Alberto 
10, Desii Guido 20, Benassai Roberto 
5, Pelagatti Alberto 30, Baldi Isaia 25, 
Uecchi e Barni 50), Fiorelli Ruggero 20, 
Bonechi Oesare 10, Bacci Ugo 10, 
Oiardi Ugo 10, Martini Ferd. 10, Mo- 
chi Pilade 5, Mori Lorenzo 20, Van- 
nini Donatello 25, Mungai Gennaro 26 
Ufficio Spedizioni 50, Bessi Tullio 20, 
Marncelli Cafiero 30, Vannnechi Giulio 
5, Calamai Giulio 20, Raccolta fra i 
rivenditori in occasione del Mercato 
95,20, Maggini Giovacchino 25, Bresci 
Giuseppe 20, Lay Quirino 50, Nocen- 
tini Amedeo 2, Tofani Stefano 5, Bia- 
gioni Giuseppe 50; Cavaciocchi (Banchi) 
5, Sanesi Alfonso 2, Uoppini Primo 6, 
Nesti Hugenio 10, Wylly Kosler 50, 
G. Ginanni 20, \Prof, Alfredo Guar- 
ducci 10, Piccini Oreste 10, Mattei 
Gaetano 28, F.lli Cavaciocchi 10, Gori 
e Ciabatti 5, Vannini Torello 20, Pra+ 
tesi Hugenia 30, Badiani Giuseppe 15, 
Cardini Fotrunato 10, Bardazzi Alfredo 
10, Cecchi Paris 10, Dabizzi Averardo 













6 Linda Belli Blanes ed i 





gire l'impresa .daziaria. che tanto di- 
rettamente interessa ì soci. dell’ Unione 
stessa e tutti i commercianti ed eser- 
centi in genere, -.. i 

Ferve per. conseguenza il lavoro per 
costituire ll Consorzio esercenti, lavoro 
non molto semplice, ma. che si spera 
debba essere ultimato quanto prima, ma 
certamente non più tardi del mese in 
corso, data posta, come termine ultimo 
per addivenire ad una definitiva solu- 
zione del problema, 

L'argomento è dei più importanti e 
non intendiamo con le notizie recate di 
aveve esaurito il, mostro compito ; ci ri- 
promettiamo per, nseguenza di ripar- 
larne ben presto, 





10, Giagnoni Guido 10, Rosi Francesco 
5, Nieri Egisto, 30, Mazzoni Giuseppe 
10, Paoletti Guido 10, Bigagli Ugo 10 
Avv. Badiani 25, Brogi Amedeo 25, 
Guasti dott, Giow, 50) Ing. Salvi Ori- 
Stiani 20, Niccolai” iccola 10, Coppi 
Domenico 5, Pagni | Gino 10, Fioravanti 
Giuseppe 10, Gal gotti Emilio 20, Ma- 
gni Nella 20, avi \cioechi Aifredo 10, 


Risaliti Donatello 10, @uardueci Do- 
natello 5, Giovannelli Ugo 10, Sarti 
Giulio 5, Tempesti Ivan 30, Ferroni 
DA Ro: 5, 


V ce Uanzio 50, 
Palloni Oesare 200, 


Lunedì 







Società Corale “@, Verdi,, che, a giorni, 
dovranno recarsi al Concorso di Trieste, 

Il pubblico, in verità, non accorse 
molto numeroso èd ebbe torto del resto, 
sono sempre gli’assenti che hanno torto 
— perchè i bravi giovani guidati dal 
concittadino U. Piccioli meritano di 
essere uditi ed assolsero ledevolmente 
il loro compito, | 

Venne reci il lavoro in un atto 
« Bere 0 affogare » di L, Castelnuovo 


‘nel quale agirono @ si distinsero ri- 


scnotendo unanimi. applausi la Sig.na 
Flora Belli Blanes ed i Sigg, S. Lan- 
dini e A, Belli Blanes, Indi il Sig, O. 
Belli Blanes disse molto bene. il mono 
logo in vernacolo Pisano « Bona Pesca » 
e poi si rappresentò l’operetta in 2 atti 
« La Macchina Pom » del M. A. Billi, 
per la quale viva era l’attesa, e nella 
cui esecuzione tutti gareggiurono nel 
fare bene, Ui piace, però ricordare la 
Sig.na F. Belli ‘Blanes, che ha buone 
doti di artista è” di cantante e che, 
insieme al Sig. Piccioli il quale fece 
sfoggio della sua ‘bella voce baritonale, 
venne insistentemente applaudita;il Sig. 
A. Belli Blanes, comicissimo nella parte 
del fattore; il, Magnolfi ottimo Pom. 
Bene ed a posto anche le Sig.,re Gemma 
Sigg. O. 
Gabbiani, (Pirrino) Baroncelli e Brogi, 
esilarantissimo nella macchietta della 
guardia municipale, 

Buoni anche i cori della Società Co- 
rale G. Verdi e \’orchesira sotto la di- 
rezione del M, Ramalli, 


“PRATO, Sport Club 


Uome annunziammo la settimana scor- 
sa oggi si inaugura la stagione calcistica 
1929-28 sul; Oampo di Via Filippo 
Strozzi, TU 

La prima Squadra del « Prato » si 
incontrerà con quella del O, S. Firenze. 


Stando ai si-dice, la squadra bianco- 


Bigliata scenderà a Prato agguerrita 


«consueta. formazione : 


‘04 allenatissima, ma dopo la bella prova 
fornita domenica scorsa dalla Squadra 
pratese, contro il Lucca, non esitiamo 
a dare i favori del prognostico alla 
Squadra concittadina. 

Il «Prato ». sarà in 


campo nella 
Gori, Biancalani, 
Livi, Galli, Ohiti, Miliotti, 1,0, Chenet, 
Koeszegi, Mazzoni, Bellandi. 

Questa. partita sarà proceduta da un 
incontro fra i giovani Calciatori Pra- 
tesi e la squadra Boys del « Prato ». 

I giovanissimi del « Prato », essendo 
semprefimpossibilitato a giocare Vane- 
stri in seguito al noto incidente occorso» 
gli in allenamento, saranno in. questa 
formazione: Denti, Zaccagnini, Sernesi, 
Oecchi, Miliotti 2,0, Mazzei, Martini, 
Vignolini, Bertini, Grazzini, Salvadori, 

Ai eampioni toscani non potrà certo 
mancare la vittoria, 

Nell’intermezzo fra du incontri avya 
luogo la premiazione dei Boys. svinei- 
tori del campionato Toscano dello*$corso 
anno. 

Oi piace segnalare il brillante stato 
di servizio di questi ragazzi nella passata 
stagione: 

Partite giocate N.,o 16 

Vinte N.o 12 

Nulle » 2 

Perdute 2 

Gli incontri avranno luogo alle ore 
14,30 (giovanifcalciatori Pratesi e « Pru- 
to » Boys) ed alle 17 (0. 8. Firenze- 
« Prato » I squdra). 

Nelle prossime domeniche la I Squa- 
dra del « Prato » si recherà il 17 a 
Pisà contro il « Pisa » 8, P. e il 24 a 
Spezia lo Spezia N. B. O. 





Arte della Stampa F.lli Rindi 
Bruno Martini - Gerente responsabile 











Importante! 
Tutti i rivenditori del no- 
stro giornale, sia di città, 
sia di campagna, SONO 


VIVAMENTE PREGATI di. 


volersi mettere al corrente 
coi pagamenti delle copie 
vendute, ritornando a que» 
sta amministrazione quel» 
le rimaste invendute. 


UETICIO tre Assicurazioni 


PRATO 
Via Magnolfi 394 'elefono 402 
Si porta è conoscenza dei Sigg. In- 
dustriali che l’ UFFICIO delle ASSICU- 
RAZIONI che ha sede in Via Magnolfi 
N. 394 ( Telefono 462 ) è 


. autorizzato 


alla tenuta dellè Tessere. di Disoccupa- 
zione, Invalidità e Vecchiaia per conto 
dei datori di lavoro. 

Quelle Ditte che desiderano esonerarsi 
da ogni responsabilità di fronte alla 
Legge, per regolare tenuta delle Tes- 
snre, nonchè esimersi da un lavoro lungo 
e noioso possono consegnare le. proprie 
Tessere al nostro Ufficio, il quale s'im- 
pegna ad amministrarle a norma delle 
Leggi vigenti e delle successive modifi- 
cazioni assumendone completa ed intera 
la responsabilità per gli obblighi che le 
Ditte hanno in dipendenze appunto in 
deite Leggi, sia verso gli operai e dipen- 
denti, sia verso la Cassa di Assicura- 
zioni sociali, 








79, 


Arrivi I pe CO DEA fi hi 


Ò 


giornalieri 


Prezzi di 
assoluta 
concorrenza 


PASSIRIA 





Dott. BRESCI VISCARDO 


specialista per malattie 

dei bambini 
studi su- 
& di perfezionamento di 


Diplomatito nell’ Istituto di 
periori, pratici 
Firenze, 

gue-—, —— ua 

Consultazioni dalle ore 9 alle ore 12 
in Via F, G. Florio 383. 

one N° 4-31 


PREMIATA 


PASTICCERIA E CONFETTERTA 


Giovanni Augustin 


PRATO » Via G, Mazzoni - Succ: Via Guizzelmi 


Grimide sputa 
i Dolci e Gateana 
Dini LE ed Esteri 
Spesiatità della Ditta 


Fmericano 
AUSUSTIN 


In Via Carraia, 38 
(Via dei Calessi) 


BETTI& Ce. 


Grande Deposito 


di CARTA da im» 
pacco, da involgere 
Carta paraffinara. 
Deposito di cartoni 
cuoio. 

Prezzi modici :: 














Spazio riservato alla 
DITTA 


C. De Bernardi & C. 


PRATO - TOSCANA 
Profumerie 
igieniche 

odori 






bu baia nt 


Succursale di PRATO: 
Via Magnoifi 405 
TELEFONO 92 
TUTTE LE OPERAZIONI 
DI BANCA 
Compra e Vendita di Tifol 
Divisa e Valufe esfere. 


Dott. ARTURO MASSAI 


Consultazioni per le Malattie Nervose 
CURE di applicazioni 
e Doccie Elettriche 
CURE di Datermia 
(Bagni di luce lampade D&swing) 
Raggi X 
Depilazione Elettrea 
Piazza Ciardi n. 15 p. p. - 
TUTTI I GIORNI 
dalle ore 9 alle ore 12 


Americano 


senza rivali 
dal BROGI nel Corso 








Tel. 85 








IA 


Deposito 
(ieneri 
Mimentari 
delle 
primarie 
marche 
estere 

e Nazionali 


Pia 


| MUTILATI e COMBATTENTI! 
Ricordatevi che la Cooperativa che 
porta il vostro nome è fondazione 
delle vostre Associazioni. canna 
E' vostro dovere fg 
di generi alimentari agli spacci di Via Firenzuola e Piazza 


Mercatale. 
DI ST©FFE nel corso accanto al Lavarini dove troverete sempre le mi- 


gliori ed a buon mercato. 











Caffè Pasticceria BACCHINO Mim eu n pggpy ir esa 4 
PF ATO —:; PISTOIA ::— È 


Prop. AMEDEO PRIMI Telefono 115 Viale Attilio Frosini - Casa propria - Telefono 104 
Le più squisite Pasticcerie 





Ugo Bresci 
9 90 Pesci SUCCESSORE 

ta — Prezzi di eccezionale concorrenza — 

i Ad ogni acquirente verrà «fferto un elegante dono 

Per schiarimenti e informazioni rivolgersi in PRATO 

N al Sig. Amerigo Monticelli. 


Materasse di lana e di vegetalo -— Salotti da ricevi- 
mento, anticamere, mobili per uffici ece, ecc, 


Servizi speciali per nozze e battesimi 


Specialità Cassate alla Siciliana 









Crema per la bellezza e la freschezza del viao, 





delle mani, delle labbra e del corpo, rende la 






























E z Sì sà ni SALUTE 9 Letti mpsonia x» quelsiva) p Pos fee ia letto pelle blanca, morbida, vellutata e trasparente. 
5° Sì Le ® CHZZ PERA PA Romiche e di Jusso - Sale da pranzo ultima novità. Si vende nelle Farmacie e Profumerie, 
© A A bei DI i ovanque a L. 8,50, ata 
mea E | —T— si ARI 9 csi 
fio pi «è 99 Vellutina “NEVE,, Giocondal 
È EL » Ss | U l'a) \ da i; Arte della Stampa ” "La più Iglenica pica FARE Heel ci 
Ì pi => °D fe a ’ vutif I 3 mediatici iii: o 
$ do » E n. S | «Y o" F.lli R I N DI x» Prato n della pelle, adatta alla nosira 
N sa Dm = | - \® LA pa. 4 BI vende ovunque - L, 3.30 scat. media 
È $ 9 e S d ì+ Filippino All'ingrosso Stab. Gioconda! LUIGI 
sE Ro PS s se, i È Telefono 2.05 cileni ia Accomandito  \*%a 
S' - n 9 D III d cd! oeee090000000029090900vv 000 
E] NOCERA-U MERA MEL E e 
i ae : (SORGENTE ANGELICA) * pi. 190 | 
MER 2 3° ERI Acoua MusrAlE DITA È UNA LIRA AL GIORNO 
TIRED OLANO ARES SIERO ci ce mind _ J 4 (_] 
È Offerta Speciale 
Salsamenteria e Fiaschetteria (rafofono Columbia - N: 20 Mod: 1099 
2 DA NELLO BALLERINI 1 ; ) - Cassa noce B4x34x18 con 6 dischi (doppi 12 pezzi) 
S wWee* Pe rin L1I1 d O a ras | 1 adalmeal tro 725 cm. da Lire 21 cad. da scegliersi nel nostro catal 
Via del Serraglio - Prato (Toscana) pr Per sole Lire 600 





Depositi Vini e Olii Burro extrafino 


Formaggi Esteri e. Nazionali 


Ufficio Pratése Spedizioni 


Rappresentante della Società Naz. Trasporti 
Fratelli Gondrand e Laciano Franzosini 
«| 5 i = 


Trasporti Internazionali - Imbarchi 








e Sbarchi Magazzini Generali - 


Traslochi con Furgoni imbottiti. 
TELEFONI 


TELEF. 232 


253 - 524 


Ferrochina Guasti 


rigi dal Min 





IMPRESA TRASPORTI 
EMILIO MUNGAI & FIGLI 


‘ AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 





Spedire VAGLIA per la rata 


| AUTOTRASPORTI 


comprésà la tassa sul lusso pagabile in20 Rate mensili di L, 30 al mese 
Ricordatevi che « COLUMBIA » vuol dire la macchina più perfetta e più moderna. 


al rapPRESENTANTE Culumbia Graphophone Co 
Piazza Castello 11 - MILANO - Piazza Castello 16 





Da ERMANNO, 
sotto le logge accanto alla 
Sede dei Combattenti: 


Ristorante e Birreria 
Cucina ottima 
Prezzi Eccezionali 


Birra Monaco 
Americano 


La “Deliziosa,, bibita, gue. 
stosa rinfrescante. 






e ll migliore dei tonici, il più squisito dei Liquori. 
Premiato con Gran Premio e Medaglia d'Oro 
all’Esposiziene d’Igiene di Roma, Milano e. Pa» 
istero dell’Interno. ‘Una bottiglia di FERRO CHINA GUASTI inviando una cartolina, 


vaglia di L. 18,80 al Dottor Giovanni Guasti » Prato (Toscana), si riceve franca. 


midi De 3 


